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Malattie del mirtillo

Phomopsis canker

Phomopsis vaccini
Diaporthe vaccini = D. eres

Botriosphaeria stem blight
Botryosphaeria dothidea



Patogeni osservati su  mirtillo

Alternaria spp.

Colletotrichum spp.



Malattie emergenti del mirtillo: disseccamento dei rami

Saluzzo
Aprile 2019 – Ottobre 2021



Malattie emergenti del mirtillo: disseccamento dei rami



Monitoraggio

Isolamento

Ottenimento di colture 
monosporiche

Coltivazione dei 
funghi

Estrazione DNA

Amplificazione 
PCR

Sequenziamento

Analisi 
filogenetica



Analisi multi-locus: regioni ITS, tub2, tef

• Cadophora luteo-olivacea

• Diaporthe rudis

• Peroneutypa scoparia

• Neofusicoccum parvum



Patogenicità

Piante della 
varietà ‘Duke’Tasselli fungini 3 settimane a 24 °C

Neofusicoccum parvum Peroneutypa scopariaDiaporthe rudis Cadophora luteo-olivacea
CVG 444 – N. parvum, CVG 658 – D. rudis, 
CVG 561– P. scoparia, and CVG 650 – C. luteo-olivacea





Malattie emergenti del mirtillo: antracnosi fogliari

Saluzzo
Settembre 2019 –
Ottobre 2020



• Alternaria spp. • Colletotrichum spp.

Colletotrichum helleniense

Analisi di 8 regioni: tub2, 
gapdh, act, calm, his3, chs-1, 

ApMat, GS



Foglie ferite

CVG 628

CVG 628

CVG 629

CVG 629

Foglie non ferite

Saggi di patogenicità



• Quali sono le interazioni con i fattori climatici?

• Qual è il ruolo di Alternaria?

• Diaporthe vaccinii (or D. eres) è presente?



Malattie emergenti del lampone: disseccamento dei polloni

Provincia di Cuneo
Aprile 2019 – Ottobre 2020



Analisi multi-locus di 4 regioni: ITS, tub2, tef, rpb2



Saggi di patogenicità



Conclusioni

• Diversi patogeni emergenti che cambiano le conoscenze sulle malattie dei piccoli frutti. 

• Alta diversità di patogeni.

• L’analisi delle sequenze multilocus è utile per distinguere i patogeni.

• Variabilità nella virulenza riscontrata in relazione alle varietà.

Direzioni future…

• Ulteriori studi epidemiologici riguardo le interazioni patogeni/ospite/ambiente.

• Monitoraggio sulle giovani piante in vivaio. 

• Sperimentazione di prodotti naturali e antagonisti per la difesa.



GRAZIE!


